
Direttore ARTURO DIACONALE Martedì 15 Settembre 2015Fondato nel 1847 - Anno XX  N. 167 - Euro 1,00

DL353/2003 (conv. in L 27/02/04 n. 46) art.1 comma 1

DCB - Roma / Tariffa ROC Poste Italiane Spa Spedizione in Abb. postale QuoTidiano LibEraLE pEr LE garanziE, LE riformE Ed i diriTTi umani

delle Libertà

L’accoglienza 
e Odoacre alle porte
di arTuro diaconaLE

Ma è poi vero che l’Europa si
appresta a diventare come gli

Stati Uniti, terra d’immigrazione,
dopo che per i prossimi vent’anni
(il calcolo è dell’Amministrazione
Usa) andrà avanti ai ritmi attuali il
flusso di migranti provenienti dai

di cLaudio romiTi

Mi stupisco di chi si è stupito
della repentina decisione del

premier Matteo Renzi di annullare
tutti gli impegni per volare a New
York ad assistere alla finale femmi-
nile degli Us Open tra Flavia Pen-
netta e Roberta Vinci. A mio
modesto vedere, un uomo che basa
tutto sul training autogeno della
comunicazione positiva non po-Continua a pagina 2 Continua a pagina 2
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Ue, la forza confusa contro gli scafisti
Il vertice di Bruxelles stabilisce che contro gli scafisti verranno usate le Forze Armate ma non spiega
dove, come e quando sarà possibile impiegare le armi. Solo in mare o anche nei porti d'imbarco?

paesi devastati dalle guerre civili e
da quelli dove continuano a re-
gnare povertà e disperazione? Op-
pure è vero il contrario. Cioè che
l’Europa si appresta a rivivere
l’esperienza già subita quando la
sua parte occidentale...

teva certamente lasciarsi sfuggire
l’occasione di mettere il suo cap-
pello da illusionista su un trionfo
tennistico senza precedenti, con
due italiane a contendersi uno dei
quattro prestigiosissimi titoli del
Grande Slam. Tant’è che, dopo
aver postato su Twitter e Facebook
alcune foto assieme alle italiche
trionfatrici...
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...era unita sotto l’Impero Romano e il suo
livello di civiltà venne pima drasticamente ri-
dotto e poi profondamente modificato dalle
invasioni barbariche?

La prima ipotesi è totalmente fasulla. Le
condizioni che hanno fatto degli Stati Uniti
un paese multiculturale e multietnico sono
totalmente diverse da quelle dell’Europa at-
tuale. Tanto più che gli unici esempi di so-
cietà multietniche e multirazziali presenti
nella storia sono quelli con stati retti da si-
stemi e vocazioni imperiali. Sistemi e voca-
zioni che gli Stati Uniti hanno da sempre e
che ne hanno fatto la prima potenza plane-
taria e che l’Europa non ha più da tempo,
come insegnano le vicende di Francia, Gran
Bretagna nel secondo dopoguerra e degli Im-
peri Centrali alla fine del primo conflitto
mondiale.  

Non siamo come l’America dei Padri Pel-
legrini o delle immigrazioni di irlandesi, te-
deschi, italiani, polacchi e quant’altro
dell’ottocento. Ma non siamo neppure alle
nuove invasioni barbariche. Perché se è vero
che l’unità europea è politicamente insistente
e che lo spirito del tempo di cui buona parte
del Vecchio Continente è pervaso è simile a
quello dei sudditi dell’Imperatore Romolo
Augustolo,  non c’è nessun Odoacre alle
porte ed esistono tutte le possibilità di gestire
un fenomeno che solo se lasciato senza con-
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trollo può provocare effetti epocali e cata-
strofici.

La linea fissata dalla Cancelliera Merkel
della distinzione tra profughi ed emigranti è
un primo esempio di come si possa esercitare
il controllo. Ma questa linea non è sufficiente.
E, soprattutto, va adattata alle singole realtà
europee. In Germania i profughi provenienti
dalla Siria possono essere più facilmente in-
tegrati in quanto provenienti da un Paese che
prima della guerra civile era comunque strut-
turato, secondo i canoni di una civiltà antica,
in maniera moderna. I profughi siriani hanno
istruzione e preparazione e possono essere
più facilmente integrati in un paese che im-
pone il rispetto delle proprie regole ai nuovi
venuti. Non a caso la Merkel ha invece sta-
bilito che gli emigranti da accogliere siano
solo quelli a cui si può dare un lavoro.
L’obiettivo è evitare che i meno acculturati, i
meno preparati, i più difficilmente integrabili
possano dare vita a ghetti dove coltivare, per
mancanza di alternative, integralismo e cri-
minalità.

In Italia è più difficile distinguere profughi
da emigranti. Perché dai barconi non sbar-
cano persone mediamente istruite e preparate
ma disperati che fuggono da paesi dove la
violenza è intrecciata alla povertà. E che per
essere integrati hanno bisogno di tempi lunghi
(a meno che per integrazione non s’intenda
l’impiego in nero nei campi) e di investimenti
consistenti sulla loro preparazione.

Per gestire il fenomeno dovremmo fissare
regole certe, comprensibili ed attuabili. Di-
scutere di proposte, di progetti, di misure

segue dalla prima

concrete. Invece il dibattito è polarizzato tra
“bestie” e “umani”, tra chi allegramente ed
irresponsabilmente teorizza il “più siamo,
meglio stiamo” e di chi proclama l’esatto
contrario.

Forse Odoacre è alle porte! Quelle solo
nostre!

arTuro diaconaLE

...il presidente del Consiglio ha aggiunto il
suo scontato commentino: “Una comunità
nazionale vive anche di emozioni non solo
di statistiche. Grazie Flavia, grazie Roberta
#vivalitaliaviva”. 

D’altro canto, di fronte ai colossali pro-
blemi sistemici che affliggono in radice il no-
stro disgraziato Paese, cosa c’è di più
corroborante per la propaganda renziana di
un messaggio politico che ponga in correla-
zione una prestigiosa vittoria sportiva con il
suo sempre più ostentato ottimismo della
volontà? Un ottimismo che continua a ripe-
tere al popolo di non dar retta ai gufi per-
ché, come avrebbero dimostrato le due brave
tenniste, per vincere la sfida della ripresa
basta volerlo, gettando il cuore oltre l’osta-
colo, costi quel che costi. 

Tuttavia, come noi gufi liberali conti-
nuiamo a ripetere con una certa ossessione,
se al messaggio politico che inneggia all’ot-
timismo non seguono passi, anche piccoli,
che vadano nella direzione giusta, nulla di
buono potrà mai accadere. L’Italietta ren-

ziana continuerà a vivacchiare all’ombra di
qualche trionfo sportivo, contentandosi di
celebrare il boom economico di una crescita
da prefisso telefonico. Miracoli della comu-
nicazione.

cLaudio romiTi
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